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 PREMESSA
Nel redigere  le “MODALITà E CRITERI DI SVOLGIMENTO DEGLI ESAMI DI STATO PRIMO CICLO ”,  la Commissione P.O.F. di questo Istituto non ha voluto in alcun modo ledere la libertà professionale dei docenti, bensì mettere a disposizione di questi ultimi una serie di documenti e materiali che rendesse più semplice ed agevole il corretto svolgimento degli esami di  Stato I ciclo.
QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 
– Legge di conversione 25 ottobre 2007, n. 176 – “Disposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2007-2008..” e, in particolare, l’articolo 1, comma 4, lettere a e b, relativamente al ripristino del giudizio di ammissione e all’istituzione di una prova scritta a carattere nazionale per l’esame di Stato a conclusione del primo ciclo di istruzione. 

– Decreto Ministeriale 26 agosto 1981, (Criteri orientativi per gli esami di licenza media) 

– Decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59 – “Norme generali relative alla scuola dell'infanzia e al primo ciclo dell'istruzione” e, in particolare, gli articoli 8 e 11 relativi alla valutazione, scrutini ed esami. 

– Ordinanza ministeriale 31 maggio 2001, n. 90 relativa alle norme per lo svolgimento degli scrutini e degli esami nelle scuole statali e non statali. 

– Decreto ministeriale 31 luglio 2007, concernente le Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo di istruzione e, in particolare, il capitolo riferito all’Organizzazione del curricolo e lo specifico riferimento ai “Traguardi per lo sviluppo delle competenze”. 

– Direttiva ministeriale 19 dicembre 2007, n. 113 per il recupero e il sostegno nella scuola secondaria di I grado. 

– Circolare ministeriale n. 28 del 15/3/2007 

– Direttiva ministeriale 25 gennaio 2008, n. 16 (Registrata dalla Corte dei Conti il 5 marzo 2008 R. 1/252) relativa allo svolgimento della prova nazionale per l’esame di Stato al termine del primo ciclo di istruzione. 

– Decreto legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito in legge 30 ottobre 2008, n. 169 

– Direttiva del Ministro n. 75 del 15 settembre 2008 (punto 9: sulla prova nazionale) 

– Direttiva del Ministro n. 16 del 25 gennaio 2008 (sulla prova nazionale) 

– Circolare Ministeriale n° 32 del 14 marzo 2008 : scrutini finali ed esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione, 

– Legge n° 169/2008 del 30/10/2008:Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università 

– Decreto ministeriale n° 5 del 16 gennaio 2009: valutazione del comportamento dell’alunno 

– Circolare ministeriale n° 10 del 23 gennaio 2009: valutazione degli apprendimenti e del comportamento 

– Circolare ministeriale n° 46 del 7 maggio 2009:valutazione del comportamento ai fini dell’esame di Stato 

– Circolare Ministeriale n° 50 del 20 maggio 2009 : Disposizioni in vista della conclusione dell’anno scolastico 2008/2009 

– Circolare ministeriale n° 51 del 20 maggio 2009: anno scolastico 2008/2009 – esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione 

– Nota del Ministro Gelmini in merito alla formulazione dei voti ( sei in rosso o sei con asterisco) del 9 giugno 2009 

– Regolamento (D.P.R. 122 del 22 giugno 2009) 

– Circolare Ministeriale n.46 del 26 maggio 2011 

– Circolare ministeriale n. 48 del 31 maggio 2012 
AMMISSIONE ALL’ESAME 

L’ammissione all’esame è disposta, con decisione assunta a maggioranza dal consiglio di classe presieduto dal dirigente, nei confronti degli alunni di cui si è accertata:
· la   frequenza;
· Una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline;

· Un voto di comportamento non inferiore a sei decimi.
      Si ricorda che: “Ai fini della validità dell’anno, per la valutazione degli allievi è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato di cui ai commi 1 e 2 dell’articolo 10. Per casi eccezionali, le istituzioni scolastiche possono autonomamente stabilire motivate deroghe al suddetto limite”. (D.L.vo n. 59/2004, art. 11, c. 1 - art.1 c. 8  DPR 122/2009).
Nel Collegio del docenti del 14/02/2015 si è deliberata la deroga  ai fini della validità dell’anno scolastico per gravi e comprovati motivi di salute, terapie e/o programmate e certificate, disagio socio-familiare   a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati.

Il giudizio di ammissione  è espresso in decimi, considerando il percorso scolastico complessivo compiuto dall’allievo nella scuola secondaria di primo grado. Il voto decimale, rappresentativo del giudizio di idoneità, viene determinato facendo la media aritmetica dei voti ottenuti dall'alunno in sede di scrutinio finale, incluso il voto di comportamento con esclusione del giudizio di IRC.. In caso di valutazione negativa, viene espresso un giudizio di non ammissione all’esame medesimo, senza attribuzione di voto.

L’esito della valutazione è pubblicato all’albo dell’Istituto sede d’esame, con indicazione “Ammesso all’esame di Stato conclusivo del ciclo”, seguito dal voto in decimi attribuito al giudizio di ammissione, ovvero “Non ammesso”.
SCHEMA  GIUDIZIO DI AMMISSIONE AGLI ESAMI DI STATO I CICLO
LIVELLO GLOBALE  DI MATURAZIONE RAGGIUNTO DALL’ALUNNO

VOTO  9 
ALUNNO………………………………………………

L’alunno ha evidenziato un   buon grado di socializzazione e di rispetto delle regole.
Ha mostrato  un costante  livello di impegno, attenzione e partecipazione, riuscendo ad acquisire una sicura/veloce organizzazione del lavoro e piena autonomia operativa.

Ha conseguito un efficace metodo di studio.

Possiede un   ottimo livello di conoscenze, abilità e competenze. 
VOTO 8

ALUNNO…………………………..

L’alunno ha evidenziato un adeguato grado di socializzazione e di rispetto delle regole.
Ha mostrato un costante livello di impegno, attenzione e partecipazione, riuscendo ad acquisire una corretta organizzazione del lavoro e  piena autonomia operativa.

Ha conseguito un efficace metodo di studio.

Possiede un   soddisfacente livello di conoscenze, abilità e competenze. 

VOTO 7
ALUNNO………………………………………………

L’alunno ha evidenziato un adeguato grado di socializzazione e di rispetto delle regole.
Ha mostrato un costante livello di impegno, attenzione e partecipazione, riuscendo ad acquisire una discreta organizzazione del lavoro e sicura autonomia operativa.

Ha conseguito un corretto metodo di studio.

Possiede un buono livello di conoscenze, abilità e competenze. 

VOTO 6

ALUNNO………………………………………………

L’alunno ha evidenziato un  buon grado di socializzazione e di rispetto delle regoleHa mostrato un adeguato livello di impegno, attenzione e partecipazione, riuscendo ad acquisire una accettabile organizzazione del lavoro e essenziale autonomia operativa.Ha conseguito un sufficiente metodo di studio. Possiede un sufficiente livello di conoscenze, abilità e competenze.
VOTO 5-6

ALUNNO………………………………………………

L’alunno ha evidenziato un buon grado di socializzazione e di rispetto delle regole

Ha mostrato un discontinuo livello di impegno, attenzione e partecipazione, riuscendo ad acquisire una essenziale organizzazione del lavoro e  incerta autonomia operativa.

Ha conseguito un accettabile  metodo di studio.

Possiede un sufficiente  livello di conoscenze, abilità e competenze.
L’alunno …………………………………. 

ha evidenziato un (OTTIMO, BUONO, SUFFICIENTE, ADEGUATO, NON ADEGUATO)  grado di socializzazione e di rispetto delle regole.
Ha mostrato un (COSTANTE, OTTIMO, BUONO, DISCRETO, ACCETTABILE, SUFFICIENTE, DISCONTINUO, SCARSO) livello di impegno, attenzione e partecipazione, riuscendo ad acquisire una (SICURA, VELOCE, BUONA, PRECISA, ADEGUATA, DISCRETO, ESSENZIALE, PARZIALE, LENTA, INCERTA) organizzazione del lavoro  e PIENA BUONA SUFFICIENTE PARZIALE SCARSA autonomia operativa.
Ha conseguito un (EFFICACE, CORRETTO, SICURO, BUON, ADEGUATO, INCOSTANTE, ESSENZIALE, INCERTO, INADEGUATO) metodo di studio.
Possiede un (OTTIMO, SODDISFACENTE, BUON, SUFFICIENTE, INADEGUATO ALLE REALI CAPACITà, DISCRETO, SCARSO) livello di conoscenze, abilità e competenze.
CONSIGLIO ORIENTATIVO

Ha rivelato inclinazione per
………………..(le materie linguistiche,  e/o 
     le attività logico-scientifiche, e/o  le attività tecnico-manuali).
 
Si ritiene che l’alunno sia idoneo a proseguire gli studi ad indirizzo …………….………………………………….
( umanistico,  scientifico,  tecnico,  artistico,  professionale).
Si consiglia l’inserimento nel mondo del lavoro, previa frequenza di un corso di formazione professionale.
PROVE SCRITTE D’ESAME

Tutti i candidati sono chiamati a svolgere cinque prove scritte, ovvero: 

a) prova di italiano 

· la prova dura 4 ore; 

· il candidato è chiamato a scegliere tra tre tracce proposte; 

· è consentito l’uso di dizionari  e dei sinonimi e contrari. 
b) prova di matematica 

· la prova dura 3 ore; 

· è consentito l’uso  degli strumenti per il disegno geometrico e della calcolatrice. 

c) prove di lingua straniera L2, L3
· la prova dura 2 ore; 

· il candidato è chiamato a scegliere tra due tracce proposte; 

· è consentito l’uso di dizionari. 
d) prova nazionale 

· le prove durano 75 minuti ciascuna; 

· la prova è a carattere nazionale (i testi vengono scelti dal Ministro tra quelli definiti annualmente dall’Invalsi); 

· la prova riguarda italiano e matematica; 

· non è consentito l’uso di calcolatrice e dizionari. 
a) La prova scritta di italiano 

  La circolare ministeriale n.49 del 20 maggio 2010 e la circolare ministeriale n.46 del 26 maggio 2011 confermano quanto indicato nella circolare ministeriale n. 32 del 14 marzo 2008, che prevede:

La prova scritta di italiano viene formulata in modo da consentire all’alunno di mettere in evidenza la propria capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze acquisite. La prova dovrà accertare la coerenza e l’organicità del pensiero, la capacità di espressione personale e il corretto ed appropriato uso della lingua.
  Le tracce, a scelta del candidato, terranno conto delle seguenti indicazioni di massima:

- esposizione in cui l’alunno possa esprimere esperienze reali  (sotto forma  di diario o lettera);

- trattazione di un argomento di interesse culturale o sociale che consenta l’esposizione di riflessioni personali;

- relazione su un argomento di studio, esperienza laboratoriale o viaggio d’istruzione.

Per decisione del Dipartimento di Lettere dell’Istituto, la prova scritta di Italiano sarà strutturata in modo tale da risultare graduata e verrà valutata in base ai seguenti criteri concordati:
SCHEMA DI GIUDIZIO PER LA PROVA SCRITTA DI ITALIANO
	INDICATORI GENERALI
	COMPETENZE
	GIUDIZIO
	DESCRITTORI
	VOTO

	 FORMA
	· Elaborato


	Tecnica


	L'elaborato risulta …..aderente alla traccia


	è pienamente
	9/10

	
	· 
	
	
	è globalmente
	8

	
	· 
	
	
	è  sostanzialmente
	7

	
	· 
	
	
	è sufficientemente
	6

	
	· 
	
	
	è parzialmente 
	5

	
	· Piano 
   espositivo/lessicale e 
   grammaticale


	Sintattica

Semantica
	Sul piano espositivo, lessicale e sintattico – grammaticale risulta.............
	Accurato  e preciso
	9/10

	
	· 
	
	
	Ben strutturato
	8

	
	· 
	
	
	Corretto  
	7

	
	· 
	
	
	Globalmente corretto con qualche imperfezione
	6

	
	· 
	
	
	Confuso, scorretto, carente, lacunoso, disarticolato, frammentario
	5

	 CONTENUTO
	· Contenuto
	Testuale

Ideativa
	Il contenuto è.....
	Ampio, coerente, articolato, approfondito
	9/10

	
	· 
	
	
	Coerente  e abbastanza articolato
	8

	
	· 
	
	
	Ampio e  globalmente coerente   
	7

	
	· 
	
	
	Frammentario e carente solo in minima parte
	6

	
	· 
	
	
	Alquanto  povero   e del tutto incoerente
	5

	TIPOLOGIA TESTUALE
	· Diario o lettera


	Creativa

Semantica
	L'elaborato.....................alle tecniche richieste


	Risponde pienamente
	9/10

	
	· 
	
	
	Risponde  in modo corretto
	8

	
	· 
	
	
	Risponde in modo adeguato 
	7

	
	· 
	
	
	Risponde in modo accettabile
	6

	
	· 
	
	
	Risponde in modo poco personale
	5

	
	· Relazione
	
	Si evince una …........... conoscenza dell'argomento trattato


	Puntuale, documentata


	9/10

	
	· 
	
	
	Organica, particolareggiata
	8

	
	· 
	
	
	Esauriente
	7

	
	· 
	
	
	Superficiale, Accettabile
	6

	
	· 
	
	
	Scarsa, limitata, settoriale, superficiale, sommaria,

approssimativa, modesta, generica
	5

	
	· Testo argomentativo


	
	L'elaborato presenta un’ analisi dei contenuti………. ………………..…..........
	Considerevole, spiccata, esauriente, notevole
	9/10

	
	
	
	
	Valida, abbastanza varia
	8

	
	
	
	
	Appropriata
	7

	
	
	
	
	Accettabile
	6

	
	
	
	
	Incompleta, superficiale, poco completa
	5


Elementi di merito : originalità , criticità (spunti personali, pertinenti e originali e /o buone capacità di problematizzare le tematiche proposte ).

Il  riconoscimento di elementi di merito consentono di elevare la valutazione in decimi di uno o di due voti.
TABELLA DI VALUTAZIONE PER LE PROVE SCRITTE DI ITALIANO

	ALUNNI
	VOTO ELABORATO
	VOTO

FORMA SCRITTA 
	VOTO CONTENUTO
	TIPOLOGIA

SCELTA

(DIARIO/

LETTERA )
	TIPOLOGIA

SCELTA

(RELAZIONE)
	TIPOLOGIA

SCELTA

( TESTO ARGOMENTATIVO )
	ELEMENTI

DI MERITO
	MEDIA
	VOTO

FINALE

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


b) La prova scritta di matematica 

 Indicazioni e criteri

La circolare ministeriale n.49 del 20 maggio 2010 e la circolare ministeriale n.46 del 26 maggio 2011 confermano quanto indicato nella circolare ministeriale n. 32 del 14 marzo 2008, che prevede:

La prova scritta di matematica ed elementi di scienze e tecnologia deve tendere a verificare la capacità e le abilità essenziali individuate dal curricolo di studi. La prova può essere articolata su più quesiti, che non comportino soluzioni dipendenti l’una dall’altra per evitare che la loro progressione blocchi l’esecuzione della prova stessa. Nel rispetto dell’autonomia delle scuole, i quesiti potranno toccare aspetti numerici, geometrici e tecnologici, senza peraltro trascurare nozioni elementari nel campo della statistica e della probabilità. Uno dei quesiti potrà riguardare gli aspetti matematici di una situazione avente attinenza con attività svolte dagli allievi nel corso del triennio e nel campo delle scienze sperimentali. La commissione deciderà se e quali strumenti di calcolo potranno essere consentiti, dandone preventiva comunicazione ai candidati.

Per decisione del Dipartimento dell’area matematico-tecnico-scientifica,  la prova scritta di matematica sarà strutturata in modo tale da risultare graduata e verrà valutata in base ai seguenti criteri concordati:
· 
conoscenza degli elementi specifici della disciplina;
·        possesso delle abilità relative

· all’applicazione di relazioni, proprietà e procedimenti,

· alla risoluzione di problemi.
GRIGLIA PER LA CORREZIONE DELLA PROVA SCRITTA DI MATEMATICA
Conoscenza dei contenuti

· 
Completa, sicura e approfondita(10)

· 
completa e sicura(9)

· 
completa(8)

· 
abbastanza completa(7)

·       superficiale/essenziale(6)

·  
limitata/frammentaria(5)

·       scarsa(4)
Applicazione dei procedimenti
· 
Sicuro, corretto e preciso(10)

· 
Sicuro e corretto(9) 

· 
Corretto(8)

· 
Abbastanza corretto(7)

· 
Essenziale/parzialmente corretto(6)

· 
Scorretto(5)

· 
Confuso e scorretto(4)
Risoluzione dei problemi

· 
chiara, completa e rigorosa(10)

· 
chiara  e completa(9)

· 
chiara e corretta(8)

· 
sostanzialmente corretta/corretta ma non completa(7)

· 
elementare(6)

· 
limitata/parziale(5)

· 
frammentaria/assente(4)

La prova di matematica è stata valutata con un voto in decimi pari a:

________________________________________________________________________________

(trascrivere il voto della prova di matematica in decimi)

 
c) La  prova scritta di lingua straniera   

Indicazioni e criteri

Le prove scritte di lingua straniera avranno carattere produttivo per permettere agli alunni di dimostrare il grado di acquisizione di conoscenze, abilità e competenze relativamente alla lingua studiata nel corso del triennio.

I docenti di lingua straniera decideranno le due tracce da presentare facendo una scelta tra :

· composizione di una lettera su traccia

· comprensione di un testo

· composizione di un dialogo su traccia
Le prove scritte di lingua straniera saranno strutturate in modo tale da risultare graduate e verranno valutate in base ai seguenti criteri concordati:

· capacità di comprendere un testo, sia in modo globale che dettagliato (nel caso in cui l’alunno opti per la “comprensione di un testo”);

· capacità di fornire risposte adeguate, complete, coerenti ed efficaci;

· capacità di usare funzioni, strutture e lessico in modo corretto;

· capacità di produrre una lettera completa, aderente alla traccia, coerente ed efficace (nel caso in cui l’alunno opti per la “composizione di una lettera su traccia”);

· capacità di produrre un dialogo completo, aderente alla traccia, coerente ed efficace (nel caso in cui l’alunno opti per la “composizione di un dialogo su traccia”).
GRIGLIA PER LA CORREZIONE DELLE PROVE SCRITTE DI LINGUA STRANIERA
La comprensione del testo risulta (solo per la traccia “comprensione di un testo”):
· completa (10)

· quasi completa (9)

· buona (8)

· più che sufficiente (7)

· accettabile (6)

· limitata/inadeguata (5)

· inesistente (4)
La produzione risulta (per tutte le tracce)

· completa, coerente ed efficace (10)

· completa e coerente (9)

· completa e abbastanza coerente (8)

· quasi completa e abbastanza coerente (7)

· non sempre coerente, ma accettabile (6)

· incompleta/poco coerente (5)

· inesistente o inefficace (4)

L’uso di funzioni, strutture e lessico è (per tutte le tracce)

· corretto ed appropriato (10)

· corretto (9)

· per lo più coretto (8)

· abbastanza corretto (7)

· sufficientemente corretto (6)

· poco corretto/poco appropriato (5)

· del tutto scorretto/del tutto inappropriato (4)
d) La prova nazionale INVALSI
La prova scritta, a carattere nazionale, nell’ambito dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione si svolge, per l’anno scolastico 2014/2015, per l’intero territorio nazionale ed in sessione ordinaria il giorno 19 giugno 2015, con inizio alle ore 8.30.
COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE
Criteri di valutazione del colloquio

La Commissione valuterà il colloquio in base ai seguenti criteri concordati:
· capacità di affrontare una prova (emotività, sicurezza, consapevolezza ecc.);

· esposizione scorrevole;

· conoscenza dei contenuti;

· capacità di dare organicità ai temi trattati, effettuando collegamenti interdisciplinari e multidisciplinari;

· capacità di rielaborare, anche con valutazioni personali, i temi trattati;

· adeguatezza ed ampiezza del lessico usato.
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO
Il colloquio pluridisciplinare è stato valutato con un voto in decimi pari a:

________________________________________________________________________________

(trascrivere il voto del colloquio in decimi)

Nel corso del colloquio il candidato

· si è orientato con (molta) facilità (9-10)

· si è orientato abbastanza facilmente (8)

· si è sufficientemente orientato (7)

· si è orientato a seconda delle discipline (6)

· si è orientato con difficoltà (5)

· non è riuscito ad orientarsi (4),

mostrando

· (completa) padronanza degli argomenti trattati (9-10)

· una buona (8)/discreta (7)/sufficiente (6) conoscenza degli argomenti trattati

· una conoscenza solo superficiale/a tratti mnemonica degli argomenti trattati (5/6)

· una conoscenza parziale e frammentaria degli argomenti trattati (5)

· una scarsa conoscenza degli argomenti trattati (4/5)

· una conoscenza insufficiente degli argomenti trattati (4).

Il candidato ha espresso le proprie acquisizioni

· con sicurezza (10)

· con (estrema) chiarezza (8-9)

· in maniera sufficientemente chiara (7)

· in maniera incerta (6)

· in modo (piuttosto) confuso (4-5),

utilizzando un lessico

· ampio e pertinente (9-10)

· molto adeguato (8)

· adeguato (7)

· non sempre adeguato (6)

· scarso (4-5).
L’alunno (non) è stato (sempre) in grado di effettuare collegamenti tra i temi trattati e 

· ha rivelato interessi vari e (sempre) approfonditi criticamente (9-10)

· ha rivelato interessi vari ma non (sempre) approfonditi (7-8)

· ha rivelato interessi personali limitati (6)

· non ha rivelato particolari interessi (5).
Criteri di attribuzione del voto finale d’esame
Il voto finale viene determinato secondo quanto specificato al comma 6 dell'art. 3 del DPR 122/2009 e dalla CM n. 49/2010. L'esito dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo “è espresso con valutazione complessiva in decimi e illustrato con una certificazione analitica dei traguardi di competenza e del livello globale di maturazione raggiunti dall’alunno; conseguono il diploma gli studenti che ottengono una valutazione non inferiore a sei decimi”13. (...)“A coloro che conseguono un punteggio di dieci decimi può essere assegnata la lode da parte della Commissione esaminatrice con decisione assunta all’unanimità” All’esito dell’esame di Stato concorrono gli esiti delle prove scritte e orali, ivi compresa la prova nazionale INVALSI e il giudizio di idoneità all’ammissione.

In base al Regolamento per la valutazione degli alunni (DPR  22 giugno 2009, n. 122 e CM n. 49/2010) all’esito dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo concorrono quindi: 

1) gli esiti delle prove scritte 
2) l’esito della prova orale; 

3) l’esito della prova scritta nazionale; 

4) il giudizio di idoneità considerando il percorso scolastico compiuto dall’alunno nella scuola secondaria di primo grado. 

Il voto finale è costituito dalla media aritmetica dei voti in decimi ottenuti nelle singole prove e nel giudizio di idoneità arrotondata all’unità superiore per frazione pari o superiore a 0,5. 

Attribuzione della lode

La C.M. n.49 del 20/05/2010, confermata dalla C.M. n.48 del 31/05/2012, prevede che:

a coloro che conseguono un punteggio di dieci decimi può essere assegnata la lode da parte della commissione esaminatrice con decisione assunta all’unanimità.
SCHEMA DI GIUDIZIO FINALE DEGLI ESAMI DI STATO I CICLO
Dotato di carattere…1…., ha dimostrato…2… capacità di apprendimento  in tutti gli ambiti,  particolarmente negli ambiti …….(linguistico – espressivi, logico – matematici, tecnico- operativi  artistico- musicali). Ha saputo applicare conoscenze e competenze in modo….3…., utilizzando un metodo  ….4…. . Il livello della preparazione globale, pertanto, risulta….5….. Lo sviluppo della sua personalità  va strutturandosi in forme e modi….6….

1. introverso, instabile, impulsivo, passivo, emotivo, dipendente, (poco) sensibile, insicuro, impacciato, indifferente, apatico, estroverso, vivace, riflessivo, generoso, gioviale, capace di autocontrollo, autonomo, intraprendente, leale, sereno, socievole, equilibrato.

2. (molto)difficoltose, faticose, stentate, limitate, modeste, (appena, quasi, pressoché) accettabili, soddisfacenti, buone, spiccate, notevoli, considerevoli

3. sconnesso, parziale, settoriale, frammentario, disarticolato, generico, superficiale, vago, sommario, approssimativo, (quasi, pressoché, appena, più che) adeguato, discreto, appropriato, organico

4. confusa, insufficiente, approssimativa, (quasi, appena, pressoché) corretta, accurata, scrupolosa, puntuale, particolareggiata, pratica, valida, approfondita, competente, sicura, fattiva, efficace.

5. ( quasi, appena, pressoché, più che) scarso, modesto,mediocre, sufficiente, discreto, buono, ottimo. 

6. sicuri, armonici, equilibrati, marcati, pluridimensionali, incerti, inadeguati, adeguati, buoni, elevati.
GRIGLIA PER REDIGERE IL GIUDIZIO GLOBALE FINALE
Nelle prove d’esame il candidato ha

· confermato l’impegno e la preparazione riscontrati durante il triennio

· confermato un percorso triennale (molto) positivo

· confermato le buone conoscenze emerse nel corso del triennio

· confermato le conoscenze emerse nel corso del triennio

· messo in evidenza una conoscenza (talvolta) settoriale dei contenuti

· confermato i limiti e le insufficienze emerse nel corso del triennio
e ha dimostrato una preparazione

· ottima

· molto buona

· abbastanza completa

· buona

· sufficiente

· mnemonica

· settoriale

· non adeguata alle capacità

· scarsa

· non sufficiente,

rivelando doti di

· comprensione

· riflessione

· intuizione

· analisi

· fantasia

L’impegno nello studio è risultato

· lodevole

· buono

· adeguato alle capacità

· non (sempre) adeguato alle capacità

· superficiale

· scarso

· ----------------------------------------------------

La maturità evidenziata è

· ottima

· buona

· sufficiente

· in via di acquisizione

· non ancora soddisfacente

L’alunno ha superato l’esame di stato conclusivo del Primo Ciclo d’Istruzione con la valutazione finale di

( 6

( 7

( 8

( 9

( 10


( 10 e lode
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